PAROLA DI VITA – MAGGIO 2017

“Ebbene, io vi dico : << chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto. 
Perché chiunque chiede riceve e chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto.                                      Quale padre tra voi, se il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del pesce?                     O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? (Lc 9,9-12).
SE VOI DUNQUE, CHE SIETE CATTIVI, SAPETE DARE COSE BUONE AI VOSTRI FIGLI, QUANTO PIU’ IL PADRE VOSTRO DEL CIELO DARA’ LO SPIRITO SANTO A QUELLI CHE GLIELO CHIEDONO!>>”(Lc 9,13).

Questa Parola, che ci dice di “chiedere lo Spirito Santo”, cade nel contesto della preghiera di domanda :”Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà aperto…” : una preghiera che va fatta con fiducia nel Padre del cielo che supera immensamente la bontà di ogni padre terreno; una preghiera che nasce dalla sicurezza che viene dall’abbandono tra le braccia di un Padre che è “AMORE”, che vuole solo il nostro Bene. Nella nostra preghiera noi chiediamo tante cose che possono anche non essere il nostro maggior Bene.
Ma qui Gesù punta al chiedere non una cosa, non una grazia, ma la grazia delle grazie: la vita stessa di Dio che è lo Spirito Santo!
E Gesù qui fa come UNA PROMESSA : il Padre celeste DA’ LO SPIRITO SANTO A COLORO CHE GLIELO CHIEDONO! : Lo vuole dare, non aspetta altro che di poterceLo dare; ma vuole che GlieLo chiediamo, cioè vuole la nostra disponibilità a riceverLo, vuole il nostro vuoto, la nostra accoglienza!
E questo si collega alla precedente Parola di vita “Senza misura Egli dà lo Spirito!” (Gv 3,34). Questa immensità però deve fare i conti  con la “nostra misura” , cioè con la nostra accoglienza. E’ qui che ci viene richiesto di essere “come bambini”, umili, disponibili e semplici perché “Dio resiste ai superbi e dà grazia agli umili” (1Pt 5,5). La nostra umanità può diventare un calice vuoto che viene riempito dallo Spirito Santo.
Questa promessa di Gesù ci deve dare coraggio! La luce, la forza, la pace, la potenza dello Spirito Santo sono a portata di mano : basta chiederLo con fiducia, disponibilità e apertura!
“Gesù ha parlato molto sulla preghiera di domanda, ma si dovrebbe affermare che il culmine di tutto quello che ha insegnato sta in queste parole : avere il coraggio di chiedere a Dio il massimo, avere il coraggio di chiedere il dono dello Spirito Santo. 
Chiedere lo Spirito Santo è chiedere veramente tutto, è chiedere la somma di tutti i beni. …              
Sì, siamo i padroni dello Spirito: la preghiera è la nostra potenza che colma tutte le impotenze. Invocato con la preghiera, lo Spirito può intervenire in tutte le nostre battaglie e risolverle a nostro favore. Il Padre dà lo Spirito a chi lo chiede: la preghiera dà via libera allo Spirito in noi e intorno a noi. È una rivelazione immensa di Cristo: in qualunque tempo, in qualunque situazione noi possiamo liberare in noi questo dono infinito che è lo Spirito Santo, basta pregare!
Capite che questo è un problema fondamentale della vita?
Possiamo perdere tutto, perdere la libertà, la salute, il lavoro, la stima della gente, ma nessuno può rubarci lo Spirito Santo, e nessuno può rubarci la preghiera.
Con la preghiera noi abbiamo sempre tutto, perché abbiamo lo Spirito Santo che può agire in noi, soccorrere la nostra fragilità, intervenire in ogni nostro bisogno, illuminarci, rafforzarci, liberarci dal male.
Possedendo lo Spirito possediamo tutto, perché possediamo Dio; chiedendo lo Spirito chiediamo tutto, perché chiediamo Dio.
Chiedere lo Spirito! Non esiste un’altra preghiera di ampiezza così smisurata come questa. Abbiamo bisogno di pazienza, di carità? Chiediamo lo Spirito! È ben di più che chiedere la pazienza e la carità, perché lo Spirito è la carità infinita di Dio.
Abbiamo bisogno di buona volontà? Chiediamo lo Spirito, è lui il progettatore e il costruttore di ogni bene, di ogni generosità.
Abbiamo bisogno di fortezza? Chiediamo lo Spirito, è lui la fortezza di Dio che regge l’universo e si comunica all’uomo, se l’uomo è disponibile a Lui.
Non c’è preghiera che possiamo rivolgere al Padre così profonda come quella che chiede lo Spirito Santo” (A.Gasparino, Lettere sulla preghiera, pagg.76-79).
· Chiedere lo Spirito Santo è chiedere l’Amore che entra nella nostra vita e la “muove”, la illumina, la trasforma; chiedere lo Spirito Santo in tutto perché entri in tutto e tutto trasfiguri: “Dio deve trasparire dal nostro animo, dal nostro cuore, dal nostro volto, dalle nostre parole, dai nostri atti, dal nostro silenzio, dal nostro vivere, dal nostro morire; anche dopo la nostra scomparsa dobbiamo lasciare sulla terra una scia luminosa della Sua presenza, di Lui presente in noi, fra le materie e le macerie del mondo, che vive o che crolla, nella lode o nella vanità delle cose, a sgabello o a sgombero di tutto per il posto del “TUTTO”, del “SOLO”, dell’AMORE!” (Ch.Lubich, Scritti Spirituali – 1 , pagg.260-261). 
· 
· Prendiamo allora questa consegna: “FACCIAMO DELLO SPIRITO SANTO IL NOSTRO COMPAGNO DI VIAGGIO” e invochiamoLo e chiediamoLo per mezzo di Maria, come dice l’invocazione che recitiamo insieme prima dei nostri incontri:

[bookmark: _GoBack]“Vieni Spirito Santo, vieni per mezzo della potente intercessione del Cuore Immacolato di Maria, Tua Sposa amatissima”.
